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Dibattito

p
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    o confessiamo. Scrivere questa nota è diventato un 
po’ un problema, perché in questo spazio del giornale 
dovremmo confrontarci con la minoranza, anzi con 
le minoranze, sulle questioni legate al paese. Que-
sta pagina è stata pensata per questo scopo, perché 
crediamo che la democrazia sia anche dare voce alle 
minoranze.
Il fatto è che le minoranze nel concreto dell’attività 
comunale non ci sono, e allora questo spazio viene 
usato come pura propaganda.
Non è corretto! Si sfrutta l’opportunità del giornale 
per propagandare volantini politici della Lega (scritti 
da altre mani?) che nulla hanno a che fare con 
il nostro Comune.
In altra parte del giornale il Sindaco spie-
ga che cosa sia e quali vincoli comporti il 
Patto di stabilità. Noi non siamo affatto 
contenti di questo, non siamo contenti di 
essere diventati più poveri economicamente, 
perché di questo si tratta. Anche il Comune - come le 
famiglie, le singole persone, le aziende - deve conte-
nere delle spese, subire i tagli dallo Stato, ecc. È la 
crisi, si dice. Ed è così. 
Noi però non abbiamo la memoria corta, non siamo 
abituati a criticare per il gusto di criticare; non amia-
mo giocare allo sfascio generale perché sappiamo 
che poi a pagare maggiormente saranno sempre i 
ceti sociali più deboli, le persone che già oggi sono in 
difficoltà ad arrivare a fine mese o quelle che si trova-
no in cassa integrazione o già senza lavoro. 

E allora, secondo noi, due sono i punti da tener fer-
mi. In primo luogo siamo arrivati a novembre 2011 
con un Paese allo sbando. Su Berlusconi e i suoi 
alleati grava la responsabilità di averci condotto sulla 
soglia del disastro economico. L’Italia fino a ieri era 
un paese-barzelletta. Il governo Monti, un governo di 
emergenza, ha avuto l’innegabile merito di aver inver-
tito la rotta, di aver recuperato credibilità. Gradiremmo 
anche noi una maggior equità nella distribuzione 
dei sacrifici. Per questo siamo fiduciosi in un cam-
biamento. Sono da ignorare, pertanto, i tentativi ber-
lusconiani e leghisti di gridare, solo oggi, al malgover-
no, e c’è da tremare al solo pensiero di un ritorno al 
passato.
Noi cerchiamo di far prevalere uno spirito co-
struttivo. Ci preoccupa il fatto che il 50% degli 
italiani appaia così sfiduciato da rifiutare il voto, 

quindi la partecipazione. La cattiva politica, le rube-
rie (comprese quelle di Formigoni in Lombardia), lo 
sperpero del denaro pubblico in case e auto lussuo-
se e perfino in diamanti non può condurre al rifiuto 
dell’intera vita politica. Il rischio è che s’incunei il di-
sastro, la demagogia di Grillo, la rabbia devastatrice. 
Allora sì che la crisi politica trascinerebbe con sé un 
ulteriore e disastroso peggioramento della situazione 
economica. Allora sì che i posti di lavoro per i giovani, 
così necessari, diventerebbero un miraggio. Allora sì 
che anche il ruolo fondamentale dei nostri Comuni 
diventerebbe una scatola vuota.

Il Paese-Barzago

GUAI ALLA MEMORIA CORTA UN ANNO DI GOVERNO 
MONTI: 
UN VERO 
FALLIMENTO
E’ trascorso ormai un anno dall’insediamento 
del governo Monti, un esecutivo mai votato 
dai cittadini e colpevolmente appoggiato da 
Pdl, Pd e Udc.
Possiamo tranquillamente affermare, dopo 
dodici mesi di lavoro di questi tecnici “super 
preparati”, che l’esperienza di questo gover-
no E’ STATA UN VERO DISASTRO!! Chia-
miamolo pure FalliMonti!
Rispetto ad un anno fa, tutti i maggiori indici 
sono peggiorati anziché migliorare: il debito 
pubblico è aumentato, la pressione fiscale è 
alle stelle, è cresciuta la disoccupazione, è 
aumentata la povertà delle famiglie e diminui-
to il loro potere d’acquisto, il Pil ( la ricchezza 
di un paese ) è crollato così come la produ-
zione industriale, insomma UN VERO FLA-
GELLO!
Le aziende chiudono a migliaia e nel 2012 è 
aumentata vertiginosamente la richiesta di 
cassa integrazione.
Tutti i benefici che questo governo di non eletti 
doveva portare per salvarci dal disastro, sono 
dispersi nell’iperspazio.
Il Parlamento è ormai ridotto ad una succur-
sale burocratica chiamata solo ad approvare 
decine di voti di fiducia, in quanto la maggio-
ranza praticamente non esiste più ed è divisa 
su tutto.
I provvedimenti dei governi precedenti veni-
vano esaminati con la lente d’ingrandimento 
dai burocrati del Quirinale per individuare una 
virgola che giustificasse l’anticostituzionalità 
di una legge e poterla così rispedire al Par-
lamento: il governo Monti vuole addirittura 
abolire le Province per decreto ma dal Colle 
silenzio!
Ora arriva il redditometro, alla faccia della 
privacy, ennesimo scempio di uno stato fal-
lito e centralista che tenta disperatamente di 
taglieggiare i cittadini anziché eliminare gli 
sprechi veri che si annidano per la stragrande 
maggioranza sotto la linea gotica.
Per colpa delle regioni meridionali piene di 
debiti, ancora una volta il Nord è costretto a 
tirare la cinghia fino a spezzarla, per mante-
nere questo stato ormai vetusto e colonizza-
tore.
L’unica speranza rimasta ai cittadini del Nord, 
è che alle prossime regionali ROBERTO MA-
RONI diventi il nuovo Governatore della Lom-
bardia, per poter così creare la tanto agoniata 
Macroregione del Nord con Piemonte e Ve-
neto che, sull’esempio della Scozia e della 
Catalogna, possa permettere ai propri citta-
dini di usufruire dei frutti del proprio lavoro, 
trattenendo sul territorio almeno il 75% delle 
tasse pagate.
La Lega si appresta a iniziare questa fonda-
mentale battaglia affinché il Nord si liberi una 
volta per tutte dalle catene di questo stato or-
mai al collasso.
 Saluti padani.

Marco Binda
Barzago per la Libertà

       er questa maggioranza prima di 
tutto c’è la propaganda.
Una area feste che toglierà ai com-
pagni la possibilità di socializzare 
mentre montavano con fatica i ten-
doni, tutto questo a discapito dei 

pannelli fotovoltaici che non verran-
no fatti. Pannelli che avrebbero pro-
dotto energia e risparmio di denaro 
pubblico.
Casetta dell’acqua ormai richiesta 
da anni 2 dalla minoranza è ancora 

Barzago in Bianco e NERO

oggi una promessa (risparmio 
per i cittadini e l’ambiente)
Antenne per cellulari che nel 
nome del progresso le spac-
ceranno come parte della flo-
ra locale, e non per fare cassa 
in favore del loro programma 
fallimentare. E se fossimo sta-
ti noi ci avrebbero accusati di 
sabotare la salute dei Barza-
ghesi. Un centro anziani per 
tutti. 
Si nascondono dietro la pa-
rola anziano per raccogliere 
i consensi dei cittadini, e nel 
nome del risparmio per sfrut-
tare meglio le strutture pubbli-
che. Con questo regolamento 
potrebbero insediarsi centri 
sociali moschee ecc. ecc. che 
non credo abbiano molto a 
che fare con i nostri anziani, 
tutto questo per favorire una 
propaganda vicina a una area 
politica di sinistra. 
Ricordo poi che in quel di Bar-
zago esistono già una sala ci-
vica stupenda e anche in quel 
di Bevera un locale musica. 
Riassumendo cemento e 
ecologia sono giusti farli solo 
se sono i compagni ad ap-
provarli. Lega Barzago augu-
ra un buon natale e un felice 
anno nuovo, e un pensiero in 
più per chi non possiede più 
un posto di lavoro e di politica 
come noi non mangia. 

LEGA BARZAGO

Tutti in vespa. Siamo nel 1957-58, in cima paese, nella corte conosciuta come 

di “Cechinét” (Isacchi) e di “Custaòle” (Maggioni), una corte che si apriva 
all’interno di un’altra più ampia, detta Stalòn (l’attuale via Forte). Chi è 
la bella gioventù che si affolla sulla vespa? Da sinistra Maria Meda, alla 

guida della vespa un sorridente Pierangelo Ripamonti, con accanto il fratello 

Giancarlo. Dietro Maria Rosa Besana, quindi Aldo Mapelli, seminascosta  

Anna Besana e Carletto Maggioni. In piedi sulla sella, a completare la 

piramide, Rosetta Maggioni. Osservano compiaciuti la scena Magni Enrichetta 

e Genoveffa Bosisio (archivio Agostino Fumagalli). 


